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24 FEBBRAIO 2023 ALLE 15:38

 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

I pazienti
reumatologici in cura
con terapie
immunosoppressive
hanno una ridotta
risposta ai vaccini anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di CDC su Unsplash 

Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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con terapie
immunosoppressive
hanno una ridotta
risposta ai vaccini anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di CDC su Unsplash 

Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

I pazienti
reumatologici in cura
con terapie
immunosoppressive
hanno una ridotta
risposta ai vaccini anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di CDC su Unsplash 

Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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S
24 Febbraio 2023 alle 15:38   1 minuti di lettura

e è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla risposta
alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il cortisone e il
metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle patologie

reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia quella anticorpale che
quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato che la risposta diventa completa –
ovvero non signi cativamente diversa da una popolazione di controllo senza malattia – dopo
tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il micofenolato,
che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che invece prende di mira le
cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta. Questo però sottolinea ancora di più
l'importanza della vaccinazione, ancorché le risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che
pazienti con sistema immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le
malattie autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un aumentato
rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti reumatologici sono di adottare
le adeguate strategie di riduzione del rischio (mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire
alle campagne vaccinali, rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in
mente che la vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche
antivirali o monoclonali a scopo pro lattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in base alle
vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile saltare la terapia nella
settimana della somministrazione, per il rituximab, invece, che ha una lunga durata d'azione e
si riceve a distanza di sei mesi, sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della
somministrazione del farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it
 
* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite),
reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia
Medica dell’Università di Pavia, Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S.
Matteo.
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hanno una ridotta
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Covid?
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Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del
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Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.

LEGGI ANCHE

Ho meno di 60 anni ma
sono un paziente fragile.
Posso fare la quinta dose
del vaccino anti-Covid?

Ho avuto piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione genetica al
lupus. Posso fare la
vaccinazione anti-Covid?

Il green pass serve
ancora?

Vitamina D, ne abbiamo davvero
bisogno? E quanta?
DI ELVIRA NASELLI

Virus sinciziale, Moderna presenta il
vaccino che salva bimbi e anziani
DI DONATELLA ZORZETTO

Sesso? No grazie, preferisco Internet
DI DONATELLA ZORZETTO

San Valentino, il sessuologo: “Vi
spiego come far durare l’amore e il
piacere nella coppia”
DI IRMA D'ARIA

leggi tutte le notizie di Salute >

©
Riproduzione
riservata

Argomenti

Covid  Vaccini

SALUTE

Ostriche e whisky nel raffinato
Jutland
DI ROCCO MOLITERNI

IL GUSTO

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

24/02/2023
Sito Web

20FIRA WEB -  Rassegna Stampa 01/02/2023 - 01/03/2023



LINK: https://www.salute.eu/dossier/vaccini/2023/02/24/news/vaccino_covid_immunosoppressivi_reumatologici-389351475/

24 FEBBRAIO 2023 ALLE 15:38   1 MINUTI DI LETTURA

Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento

delle patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla

vaccinazione, sia quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è

stato infatti osservato che la risposta diventa completa – ovvero non

significativamente diversa da una popolazione di controllo senza malattia –

dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi

(come il micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico

rituximab, che invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al

vaccino è ridotta. Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della

vaccinazione, ancorché le risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che

pazienti con sistema immunitario depresso sono anche più a rischio di

malattia grave. Le malattie autoimmuni, inoltre, a prescindere dai

trattamenti, predispongono a un aumentato rischio infettivo. Per questo le

raccomandazioni per i pazienti reumatologici sono di adottare le adeguate

strategie di riduzione del rischio (mascherine e riduzione dei contatti) e di

aderire alle campagne vaccinali, rispettando la tempistica indicata per i
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richiami, avendo chiaro in mente che la vaccinazione non è garanzia di

copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche antivirali o monoclonali a

scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la

somministrazione in base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato

potrebbe così essere utile saltare la terapia nella settimana della

somministrazione, per il rituximab, invece, che ha una lunga durata d'azione

e si riceve a distanza di sei mesi, sarebbe opportuno vaccinare circa un

mese prima della somministrazione del farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

I pazienti
reumatologici in cura
con terapie
immunosoppressive
hanno una ridotta
risposta ai vaccini anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di CDC su Unsplash 

Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni – come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche – deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa – ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia – dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Risponde Carlomaurizio Montecucco*
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Se è vero che ci sono farmaci che non impattano sulla vaccinazione o sulla

risposta alla malattia, altri possono farlo. In particolare, alcuni - come il

cortisone e il metotrexato, tra i farmaci più tradizionali per il trattamento delle

patologie reumatiche - deprimono la risposta immunitaria alla vaccinazione, sia

quella anticorpale che quella cellulare. Ma solo in parte: è stato infatti osservato

che la risposta diventa completa - ovvero non significativamente diversa da una

popolazione di controllo senza malattia - dopo tre dosi di vaccino anti-Covid.

Sappiamo che anche in pazienti in trattamento con immunosoppressivi (come il

micofenolato, che colpisce soprattutto i linfociti T, e il biologico rituximab, che

invece prende di mira le cellule B) la risposta immunitaria al vaccino è ridotta.

Questo però sottolinea ancora di più l'importanza della vaccinazione, ancorché le

risposte siano solo parziali: sappiamo infatti che pazienti con sistema

immunitario depresso sono anche più a rischio di malattia grave. Le malattie

autoimmuni, inoltre, a prescindere dai trattamenti, predispongono a un

aumentato rischio infettivo. Per questo le raccomandazioni per i pazienti

reumatologici sono di adottare le adeguate strategie di riduzione del rischio

(mascherine e riduzione dei contatti) e di aderire alle campagne vaccinali,

rispettando la tempistica indicata per i richiami, avendo chiaro in mente che la

vaccinazione non è garanzia di copertura e che potrebbero rivelarsi utili anche

antivirali o monoclonali a scopo profilattico contro Covid-19.

Ciò detto, per alcuni farmaci sarebbe opportuno regolare la somministrazione in

base alle vaccinazioni, e viceversa: per il metotrexato potrebbe così essere utile

saltare la terapia nella settimana della somministrazione, per il rituximab,

invece, che ha una lunga durata d'azione e si riceve a distanza di sei mesi,

sarebbe opportuno vaccinare circa un mese prima della somministrazione del

farmaco.

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

 

* Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull'Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell'Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Vaccinazione Covid è raccomandata anche per i pazienti
reumatologici
Home Top News Vaccinazione Covid è raccomandata anche…

Per chi soffre di malattie reumatologiche ed è in cura con
terapie immunosoppressive quanto è efficace la
vaccinazione contro il SarsCov2? Per quanto tempo
mantiene un buon livello di protezione? Con quale
frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste domande sono
rimaste per diverso tempo aperte, in quanto all’inizio della
campagna vaccinale le conoscenze sugli effetti dei vaccini
sulle persone con malattie reumatologiche infiammatorie
croniche erano incomplete.

Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il
virus è diventato endemico e quindi ci si dovrà convivere
per diversi anni ancora, la Fondazione italiana per la
ricerca sull’artrite (Fira) fa il punto sugli esiti di recenti
studi di ricerca.

«Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato
che le persone con malattie reumatologiche, che sono

almeno cinque milioni solo in Italia, e altre condizioni infiammatorie croniche, se vaccinate, presentavano elevati
tassi di protezione immunitaria, suggerendo che i vaccini siano efficaci e sicuri anche in questo gruppo di pazienti
(1-3)» fa notare Stefano Alivernini, reumatologo presso la Fondazione policlinico universitario Gemelli di Roma
e membro del comitato scientifico di Fira.
Dalla Fira informano come non fosse chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle malattie
infiammatorie reumatologiche consentissero un’adeguata risposta vaccinale (3,4), quanto durasse la copertura
immunitaria in quei soggetti che assumono una terapia immunosoppressive o se le persone affette da malattie
infiammatorie reumatologiche dovessero essere vaccinate più frequentemente. In particolare, continuano, gli
specialisti si chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere sospesi prima, durante o dopo la vaccinazione (5-6). I
risultati di alcuni studi recentemente pubblicati hanno fornito risposte a molte di queste domande (7–9).

Ad esempio, uno studio pubblicato di recente sul Lancet Rheumatology dal professor Wieske e collaboratori, ha
analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza vaccinazione contro SarsCov2 in un’ampia coorte di
individui con varie malattie infiammatorie croniche, come artrite reumatoide, spondiloartrite, malattie del tessuto
connettivo e vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica e/o farmaci immunosoppressori da soli
o in combinazione (7). Gli studiosi hanno dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle diverse
malattie e che nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-SarsCov2 erano moderatamente inferiori
rispetto ai soggetti sani, non vi era alcuna differenza nella capacità neutralizzante e nell’abilità di generare una
risposta immunitaria rapida e sufficiente al virus. La vaccinazione risulta quindi efficace e raccomandata. Tuttavia,
lo studio ha mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro il virus si ottiene meno frequentemente se
il paziente è in trattamento con farmaci come il rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta.

Un altro studio, invece, pubblicato sempre su Lancet Rheumatology dal team del professor Jyssum ha esaminato
la risposta immunitaria in pazienti affetti da artrite reumatoide ripetutamente vaccinati per SarsCov2 e in terapia
con rituximab (8), confermando che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi verso il virus, ma
evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva comunque una risposta cellulare anti-covid. Lo studio ha
però anche rilevato che la capacità di reagire e produrre anticorpi era dipendente dall’intervallo di tempo
trascorso dall’ultima somministrazione del farmaco.
«Il contributo delle ricerche scientifiche correlate al virus è andato avanti nel corso di questi ultimi anni e ha dato
importanti contributi anche nell’ambito reumatologico – sottolinea Carlomaurizio Montecucco, presidente di
Fira e direttore del dipartimento di medicina interna e terapia medica dell’Università di Pavia –. Grazie agli ultimi
studi i reumatologi possono valutare meglio come organizzare terapie e vaccinazione in soggetti in trattamento per
diverse patologie reumatologiche con farmaci diversi, personalizzando l’approccio».
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003),

che ha sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con

predisposizione genetica al lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la

vaccinazione per Covid potrebbe scatenare la malattia o riattivare la

piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che

le vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o

scatenino l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto,

essendo stata vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della

popolazione, ed essendo comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile

osservare entrambi i fenomeni in una ristretta finestra temporale. Degno di

nota, in tal senso, è l'aumento dei sintomi fibromialgici a seguito del COVID-

19 e delle campagne di vaccinazioni, ma non è possibile a oggi stabilire con

certezza un nesso di causa-effetto, e capire se e quanto le vaccinazioni,

l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita vissuta durante la pandemia – con

restrizioni e pesanti cambiamenti nelle abitudini quotidiane – abbiano

avuto un ruolo, considerati anche i risvolti psicologici della malattia. Ma

quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di riacutizzazioni scatenate

dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di questo. Per quanto

abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite ad adeguate

strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei contatti

–, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti reumatologici".

©
Riproduzione
riservata

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

▲ Foto
di Önder
Örtel su
Unsplash 

Leggi anche

Il green pass serve ancora?

No, il vaccino contro la tubercolosi
non protegge da Covid

Morbillo, allerta Oms: “I casi
tornano a crescere. Recuperare le
vaccinazioni mancate”

SALUTE

Per far rivivere l'erica i
piccoli proprietari toscani
regalano i loro terreni
DI FABIO MARZANO

GREEN AND BLUE

    MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/02/2023 16:39
Sito Web

diffusione:7

30FIRA WEB -  Rassegna Stampa 01/02/2023 - 01/03/2023



*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la
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U
15 Febbraio 2023 alle 16:39   1 minuti di lettura

na lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha sofferto
di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al lupus (senza
sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe scatenare la

malattia o riattivare la piastrinopenia.
 
Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le vaccinazioni
anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino l'insorgenza di malattie
reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata vaccinata con i vaccini anti-Covid una
grossa fetta della popolazione, ed essendo comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile
osservare entrambi i fenomeni in una ristretta  nestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è
l'aumento dei sintomi  bromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,
ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e capire se e quanto
le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita vissuta durante la pandemia – con
restrizioni e pesanti cambiamenti nelle abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo,
considerati anche i risvolti psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti
pazienti, di riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di
questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite ad adeguate
strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei contatti –, si sono rivelate
armi estremamente ef caci per i pazienti reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca
sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina
Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia, Direttore Struttura Complessa di
Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
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autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003),

che ha sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con

predisposizione genetica al lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la

vaccinazione per Covid potrebbe scatenare la malattia o riattivare la

piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che

le vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o

scatenino l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto,

essendo stata vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della

popolazione, ed essendo comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile

osservare entrambi i fenomeni in una ristretta finestra temporale. Degno di

nota, in tal senso, è l'aumento dei sintomi fibromialgici a seguito del COVID-

19 e delle campagne di vaccinazioni, ma non è possibile a oggi stabilire con

certezza un nesso di causa-effetto, e capire se e quanto le vaccinazioni,

l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita vissuta durante la pandemia – con

restrizioni e pesanti cambiamenti nelle abitudini quotidiane – abbiano avuto

un ruolo, considerati anche i risvolti psicologici della malattia. Ma quanto al

timore, condiviso da molti pazienti, di riacutizzazioni scatenate dal vaccino

non abbiamo a oggi prove a sostegno di questo. Per quanto abbiamo potuto

osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite ad adeguate strategie di

riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei contatti –, si sono

rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti reumatologici".
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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No, il vaccino contro la tubercolosi non protegge da Covid
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.

Argomenti

Vaccini  Covid  Malattie Autoimmuni

Turismo enogastronomico, boom in Langhe-Monferrato-Roero
DI BERNARDO BASILICI MENINI

IL GUSTO

Vaccini
Covid,
l a
conferma:
i l
booster
protegge
tutti,
anche
i
più
fragili

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

15/02/2023
Sito Web

39FIRA WEB -  Rassegna Stampa 01/02/2023 - 01/03/2023



LINK: https://gazzettadimantova.gelocal.it/salute/dossier/vaccini/2023/02/15/news/vaccinazione_covid_paziente_epatite_c_piastrinopenia_autoimmune_...

AGGIORNATO

CRONACA

CULTURA

E

SPETTACOLI

SPORT

ITALIA

MONDO

VIDEO

Redazione

Scriveteci

Rss/Xml

Pubblicità

Cookie

Policy

Privacy

CMP

GEDI Gruppo Editoriale S.P.A.

Via Ernesto Lugaro n. 15 - 10126 Torino - P.I. 01578251009 Società soggetta all'attività di direzione e coordinamento di GEDI Gruppo Editoriale S.p.A.

I diritti delle immagini e dei testi sono riservati. È espressamente vietata la loro riproduzione con qualsiasi mezzo e l'adattamento totale o parziale.

 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE
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predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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 SEZIONI  CERCA VETRINA ABBONATI

VAI ALLA HOMEPAGE DI SALUTE

Ho avuto
piastrinopenia
autoimmune e ho una
predisposizione
genetica al lupus.
Posso fare la
vaccinazione anti-
Covid?

Risponde Carlomaurizio Montecucco*

Foto di Önder Örtel su Unsplash 

Una lettrice, che in passato ha avuto l’epatite C (da cui è guarita nel 2003), che ha

sofferto di piastrinopenia di natura autoimmune e con predisposizione genetica al

lupus (senza sintomi della malattia), chiede se la vaccinazione per Covid potrebbe

scatenare la malattia o riattivare la piastrinopenia.

 

Inviate le vostre domande a vaccini@gedi.it

"Da un punto di vista epidemiologico non abbiamo indicazioni sul fatto che le

vaccinazioni anti-Covid provochino effettivamente riacutizzazioni o scatenino

l'insorgenza di malattie reumatologiche autoimmuni. Ciò detto, essendo stata

vaccinata con i vaccini anti-Covid una grossa fetta della popolazione, ed essendo

comuni le riacutizzazioni di malattia, è possibile osservare entrambi i fenomeni

in una ristretta finestra temporale. Degno di nota, in tal senso, è l'aumento dei

sintomi fibromialgici a seguito del COVID-19 e delle campagne di vaccinazioni,

ma non è possibile a oggi stabilire con certezza un nesso di causa-effetto, e

capire se e quanto le vaccinazioni, l'infezione, o piuttosto la tipologia di vita

vissuta durante la pandemia – con restrizioni e pesanti cambiamenti nelle

abitudini quotidiane – abbiano avuto un ruolo, considerati anche i risvolti

psicologici della malattia. Ma quanto al timore, condiviso da molti pazienti, di

riacutizzazioni scatenate dal vaccino non abbiamo a oggi prove a sostegno di

questo. Per quanto abbiamo potuto osservare, le vaccinazioni anti-Covid, unite

ad adeguate strategie di riduzione del rischio – quali mascherine e riduzione dei

contatti –, si sono rivelate armi estremamente efficaci per i pazienti

reumatologici".

*Carlomaurizio Montecucco è presidente di FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite), reumatologo, Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

Direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.
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LA SALUTE MERCOLEDÌ 08 FEBBRAIO 2023

Malattie reumatologiche: ok al
vaccino anti Covid
REUMATOLOGIA . Ma i pazienti devono consultare il proprio specialista perché
in alcuni casi i trattamenti potrebbero essere temporaneamente modi cati.

Per chi so re di malattie reumatologiche ed è in cura con terapie

immunosoppressive quanto è e cace la vaccinazione contro il Covid? Per

quanto tempo mantiene un buon livello di protezione? Con quale frequenza si

dovrebbe vaccinare? Queste domande sono rimaste per diverso tempo aperte,

in quanto all’inizio della campagna vaccinale le conoscenze sugli e etti dei

vaccini sulle persone con malattie reumatologiche in ammatorie croniche

erano incomplete. Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il

virus è diventato endemico e quindi ci si dovrà convivere per diversi anni

ancora, la Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite fa il punto sugli esiti

di importanti e recenti studi di ricerca.

«Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone con

malattie reumatologiche e altre condizioni in ammatorie croniche, se

vaccinate, presentavano elevati tassi di protezione immunitaria, suggerendo

che i vaccini sono e caci e sicuri anche in questo gruppo di pazienti)» fa

notare il dott. Stefano Alivernini, reumatologo presso la Fondazione

Policlinico Universitario A. Gemelli Irccs di Roma e membro del Comitato

Scienti co di FIRA. «Tuttavia, rimanevano senza risposta altre domande

importanti per la cura dei pazienti con malattie reumatologiche, un gruppo

numeroso se si pensa che le patologie sono oltre 150 e interessano almeno 5

milioni di persone solo in Italia».

Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle

malattie in ammatorie reumatologiche consentissero un’adeguata risposta

vaccinale, quanto durasse la copertura immunitaria in quei soggetti che

assumono una terapia immunosoppressiva, o se le persone a ette da

malattie in ammatorie reumatologiche dovessero essere vaccinate più

frequentemente. In particolare, gli specialisti si chiedevano se alcuni farmaci

dovessero essere sospesi prima, durante o dopo la vaccinazione. I risultati

recentemente pubblicati hanno fornito risposte ad alcune di queste domande.

Uno studio pubblicato di recente sul Lancet Rheumatol dal prof. Wieske, ha

analizzato la risposta immunitaria dopo la 2ª e la 3ª vaccinazione contro il

Covid in un’ampia coorte di individui con varie malattie in ammatorie

croniche, come Artrite Reumatoide, spondiloartrite, malattie del tessuto

connettivo e vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica

e/o farmaci immunosoppressori da soli o in combinazione . Gli studiosi

hanno dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle

diverse malattie e che nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi

anti-SARS-cov-2 erano moderatamente inferiori rispetto ai soggetti sani,

non vi era alcuna di erenza nella capacità neutralizzante e nell’abilità di

generare una risposta immunitaria rapida e su ciente al virus. La

vaccinazione risulta quindi e cace e raccomandata. Tuttavia, lo studio ha

mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro il virus si ottiene

meno frequentemente se il paziente è in trattamento con farmaci come il

rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta.

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatol dal prof. Jyssum ha

esaminato la risposta immunitaria in pazienti a etti da Artrite Reumatoide

ripetutamente vaccinati per SARS-cov-2 e in terapia con rituximab,

confermando che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi

verso il virus, ma evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva

comunque una risposta cellulare anti-SARS-cov-2. Lo studio ha però anche

rilevato che la capacità di reagire e produrre anticorpi era dipendente

dall’intervallo di tempo trascorso dall’ultima somministrazione del farmaco.

«Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per

chi è in trattamento farmacologico con rituximab perché, sebbene la

produzione di anticorpi sia meno accentuata, è utile a innescare una

su ciente risposta grazie all’immunità cellulare» nota Alivernini. «In linea

con le evidenze di questo e altri studi, Eular, l’organizzazione che riunisce

tutte le società europee di reumatologia, raccomanda ora che la vaccinazione

avvenga dopo 4 mesi dall’ultima somministrazione di rituximab. Pertanto, è

opportuno che i pazienti in cura con questo farmaco si confrontino con il

proprio reumatologo per veri care se sia possibile e opportuno ritardare la

somministrazione del farmaco in modo da favorire una più ottimale risposta

alla vaccinazione».

«Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scienti ca per

fronteggiare la pandemia da Covid. Il contributo delle ricerche scienti che

correlate al virus è andato avanti, però, nel corso di questi ultimi anni e ha

dato importanti contributi anche nell’ambito reumatologico» sottolinea il

prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di Fira, direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia e

della Reumatologia al Policlinico S. Matteo. «Grazie agli ultimi studi i

reumatologi possono valutare meglio come organizzare terapie e

vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse patologie reumatologiche

con farmaci diversi, personalizzando l’approccio. Gli investimenti nella

ricerca scienti ca restano quindi fondamentali a tutto campo sia nel

fronteggiare le emergenze sia nell’ampliare sempre più la comprensione dei

meccanismi delle malattie».
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Reumatologia dal web - FIRA: MALATTIE REUMATOLOGICHE E VACCINO ANTI-COVID

Per chi soffre di malattie reumatologiche ed è in cura con terapie immunosoppressive

quanto è efficace la vaccinazione contro il SARS-CoV-2? Per quanto tempo mantiene

un buon livello di protezione? Con quale frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste

domande sono rimaste per diverso tempo aperte, in quanto all’inizio della campagna

vaccinale le conoscenze sugli effetti dei vaccini sulle persone con malattie

reumatologiche infiammatorie croniche erano incomplete. Mentre l’andamento dei

contagi sta confermando che il virus è diventato endemico e quindi ci si dovrà

convivere per diversi anni ancora, FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca

sull’Artrite) fa il punto sugli esiti di importanti e recenti studi di ricerca.

“Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone con
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malattie reumatologiche e altre condizioni infiammatorie croniche, se vaccinate,

presentavano elevati tassi di protezione immunitaria, suggerendo che i vaccini sono

efficaci e sicuri anche in questo gruppo di pazienti”, fa notare il dott. Stefano

Alivernini, reumatologo presso la Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli

IRCCS di Roma e membro del Comitato Scientifico di FIRA. “Tuttavia, rimanevano

senza risposta altre domande importanti per la cura dei pazienti con malattie

reumatologiche, un gruppo numeroso se si pensa che le patologie sono oltre 150 e

interessano almeno 5 milioni di persone solo in Italia”.

Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle malattie

infiammatorie reumatologiche consentissero un’adeguata risposta vaccinale, quanto

durasse la copertura immunitaria in quei soggetti che assumono una terapia

immunosoppressiva, o se le persone affette da malattie infiammatorie reumatologiche

dovessero essere vaccinate più frequentemente. In particolare, gli specialisti si

chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere sospesi prima, durante o dopo la

vaccinazione. I risultati recentemente pubblicati hanno fornito risposte ad alcune di

queste domande.

Uno studio pubblicato di recente su Lancet Rheumatology dal prof. Wieske e

collaboratori, ha analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza vaccinazione

contro SARS-CoV-2 in un’ampia coorte di individui con varie malattie infiammatorie

croniche, come artrite reumatoide, spondiloartrite, malattie del tessuto connettivo e

vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica e/o farmaci

immunosoppressori da soli o in combinazione. Gli studiosi hanno dimostrato che la

risposta al vaccino non variava a seconda delle diverse malattie e che nonostante le

concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-SARS-CoV-2 erano moderatamente

inferiori rispetto ai soggetti sani, non vi era alcuna differenza nella capacità

neutralizzante e nell’abilità di generare una risposta immunitaria rapida e sufficiente

al virus. La vaccinazione risulta quindi efficace e raccomandata. Tuttavia, lo studio ha

mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro il virus si ottiene meno

frequentemente se il paziente è in trattamento con farmaci come il rituximab, anche

se la vaccinazione viene ripetuta.

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatology dal prof. Jyssum e collaboratori

ha esaminato la risposta immunitaria in pazienti affetti da artrite reumatoide

ripetutamente vaccinati per SARS-CoV-2 e in terapia con rituximab, confermando

che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi verso il virus, ma

evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva comunque una risposta

cellulare anti-SARS-CoV-2. Lo studio ha però anche rilevato che la capacità di reagire

e produrre anticorpi era dipendente dall’intervallo di tempo trascorso dall’ultima

somministrazione del farmaco.

“Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per chi è in

trattamento farmacologico con rituximab perché, sebbene la produzione di

anticorpi sia meno accentuata, è utile a innescare una sufficiente risposta grazie

all’immunità cellulare”, fa notare il dott. Alivernini. “In linea con le evidenze di questo

e altri studi, EULAR, l’organizzazione che riunisce tutte le società europee di

reumatologia, raccomanda ora che la vaccinazione avvenga dopo 4 mesi dall’ultima

somministrazione di rituximab. Pertanto, è opportuno che i pazienti in cura con

questo farmaco si confrontino con il proprio reumatologo per verificare se sia

possibile e opportuno ritardare la somministrazione del farmaco in modo da

favorire una più ottimale risposta alla vaccinazione”.

“Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scientifica per

fronteggiare la pandemia da SARS-CoV-2, mettendo a disposizione in tempi brevi

diversi vaccini efficaci nel contenere le forme gravi della malattia. Il contributo delle

ricerche scientifiche correlate al virus è andato avanti, però, nel corso di questi

ultimi anni e ha dato importanti contributi anche nell’ambito reumatologico”,

sottolinea il prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di FIRA e Ordinario di

Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica
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dell’Università di Pavia, direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico

S. Matteo. “Grazie agli ultimi studi i reumatologi possono valutare meglio come

organizzare terapie e vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse patologie

reumatologiche con farmaci diversi, personalizzando l’approccio. Gli investimenti

nella ricerca scientifica restano quindi fondamentali a tutto campo sia nel

fronteggiare le emergenze sia nell’ampliare sempre più la comprensione dei

meccanismi delle malattie, migliorando il loro trattamento”.
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Malattie reumatologiche, vaccinazione Covid
raccomandata. Il punto Fira
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La FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca
sull'Artrite) fa il punto sui diversi studi scientifici
dedicati a indagare il rapporto tra vaccinazione contro
il virus SARS-COV-2 e le malattie autoimmuni
reumatologiche.
Per chi soffre di malattie reumatologiche ed è in cura
con terapie immunosoppressive quanto è efficace la
vaccinazione contro il SARS-COV-2? Per quanto tempo
mantiene un buon livello di protezione? Con quale
frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste sono alcune
domande a cui cerca di dare risposta la FIRA.
Le malattie reumatologiche sono patologie croniche che
hanno pesanti riflessi sulla qualità di vita dei malati. In
Italia si stimano più di 5 milioni i pazienti affetti da
malattie reumatologiche con un costo di circa 20
miliardi all'anno.
Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per
il trattamento delle malattie infiammatorie
reumatologiche consentissero un'adeguata risposta
vaccinale, quanto durasse la copertura immunitaria in
quei soggetti che assumono una terapia

immunosoppressiva, o se le persone affette da malattie infiammatorie
reumatologiche dovessero essere vaccinate più frequentemente. In particolare,
gli specialisti si chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere sospesi
prima, durante o dopo la vaccinazione. I risultati recentemente pubblicati
hanno fornito risposte ad alcune di queste domande.

Uno studio pubblicato Lancet Rheumatol. dal prof. Wieske e collaboratori, ha
analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza vaccinazione contro
SARS-Cov-2 in un'ampia coorte di individui con varie malattie infiammatorie
croniche, come Artrite Reumatoide, spondiloartrite, malattie del tessuto
connettivo e vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica
e/o farmaci immunosoppressori da soli o in combinazione. Gli studiosi hanno
dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle diverse
malattie e che nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-SARS-
cov-2 erano moderatamente inferiori rispetto ai soggetti sani, non vi era
alcuna differenza nella capacità neutralizzante e nell'abilità di generare una
risposta immunitaria rapida e sufficiente al virus. Tuttavia, lo studio ha
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mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro il virus si ottiene
meno frequentemente se il paziente è in trattamento con farmaci come il
rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta.
Un altro studio pubblicato sulla stessa rivista dal prof. Jyssum e collaboratori
ha esaminato la risposta immunitaria in pazienti affetti da Artrite Reumatoide
ripetutamente vaccinati per SARS-cov-2 e in terapia con rituximab,
confermando che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi
verso il virus, ma evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva
comunque una risposta cellulare anti-SARS-Cov-2. Lo studio ha però anche
rilevato che la capacità di reagire e produrre anticorpi era dipendente
dall'intervallo di tempo trascorso dall'ultima somministrazione del farmaco.
La vaccinazione risulta quindi, conclude la FIRA, efficace e raccomandata.

Il prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di FIRA e Ordinario di
Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia
Medica dell'Università di Pavia, direttore Struttura Complessa di
Reumatologia al Policlinico S. Matteo, sottolinea "Grazie agli ultimi studi i
reumatologi possono valutare meglio come organizzare terapie e vaccinazione
in soggetti in trattamento per diverse patologie reumatologiche con farmaci
diversi, personalizzando l'approccio. Gli investimenti nella ricerca scientifica
restano quindi fondamentali a tutto campo sia nel fronteggiare le emergenze
sia nell'ampliare sempre più la comprensione dei meccanismi delle malattie,
migliorando il loro trattamento".
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Anche i pazienti in trattamento
farmacologico beneficiano della
vaccinazione: importante il confronto con il
proprio reumatologo

Milano – Per chi soffre di malattie reumatologiche ed è

in cura con terapie immunosoppressive quanto è

efficace la vaccinazione contro il SARS-CoV-2? P e r

quanto tempo mantiene un buon livello di protezione? Con

quale frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste domande

sono rimaste per diverso tempo aperte, in quanto all’inizio

della campagna vaccinale le conoscenze sugli effetti dei

vacc in i  sul le persone con malatt ie reumatologiche

infiammatorie croniche erano incomplete. Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il virus è diventato

endemico e quindi ci si dovrà convivere per diversi anni ancora, FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca

sull’Artrite) fa il punto sugli esiti di importanti e recenti studi di ricerca.

“Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone con malattie reumatologiche e altre

condizioni infiammatorie croniche, se vaccinate, presentavano elevati tassi di protezione immunitaria, suggerendo

che i vaccini sono efficaci e sicuri anche in questo gruppo di pazienti”, fa notare il dott. Stefano Alivernini,

reumatologo presso la Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS di Roma e membro del Comitato

Scientifico di FIRA. “Tuttavia, rimanevano senza risposta altre domande importanti per la cura dei pazienti con

malattie reumatologiche, un gruppo numeroso se si pensa che le patologie sono oltre 150 e interessano almeno 5

milioni di persone solo in Italia”. 

Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle malattie infiammatorie reumatologiche

consentissero un’adeguata risposta vaccinale, quanto durasse la copertura immunitaria in quei soggetti che

assumono una terapia immunosoppressiva, o se le persone affette da malattie infiammatorie reumatologiche

dovessero essere vaccinate più frequentemente. In particolare, gli specialisti si chiedevano se alcuni farmaci

dovessero essere sospesi prima, durante o dopo la vaccinazione. I risultati recentemente pubblicati hanno fornito

risposte ad alcune di queste domande.

Uno studio pubblicato di recente su Lancet Rheumatology dal prof. Wieske e collaboratori, ha analizzato la

risposta immunitaria dopo seconda e terza vaccinazione contro SARS-CoV-2 in un’ampia coorte di individui con varie

malattie infiammatorie croniche, come artrite reumatoide, spondiloartrite, malattie del tessuto connettivo e vasculiti,

in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica e/o farmaci immunosoppressori da soli o in combinazione. Gli

studiosi hanno dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle diverse malattie e  c h e

nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-SARS-CoV-2 erano moderatamente inferiori rispetto ai

soggetti sani, non vi era alcuna differenza nella capacità neutralizzante e nell’abilità di generare una risposta

immunitaria rapida e sufficiente al virus. La vaccinazione risulta quindi efficace e raccomandata. Tuttavia, lo studio

ha mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro il virus si ottiene meno frequentemente se il paziente

è in trattamento con farmaci come il rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta. 

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatology dal prof. Jyssum e collaboratori ha esaminato la risposta

immunitaria in pazienti affetti da artrite reumatoide ripetutamente vaccinati per SARS-CoV-2 e in terapia con

rituximab, confermando che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi verso il virus, ma

evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva comunque una risposta cellulare anti-SARS-CoV-2. Lo

studio ha però anche rilevato che la capacità di reagire e produrre anticorpi era dipendente dall’intervallo di tempo

trascorso dall’ultima somministrazione del farmaco.
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“Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per chi è in trattamento farmacologico

con rituximab perché, sebbene la produzione di anticorpi sia meno accentuata, è utile a innescare una sufficiente

risposta grazie all’immunità cellulare”, fa notare il dott. Alivernini. “In linea con le evidenze di questo e altri studi,

EULAR, l’organizzazione che riunisce tutte le società europee di reumatologia, raccomanda ora che la vaccinazione

avvenga dopo 4 mesi dall’ultima somministrazione di rituximab. Pertanto, è opportuno che i pazienti in cura con

questo farmaco si confrontino con il proprio reumatologo per verificare se sia possibile e opportuno ritardare la

somministrazione del farmaco in modo da favorire una più ottimale risposta alla vaccinazione”. 

“Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scientifica per fronteggiare la pandemia da SARS-CoV-2,

mettendo a disposizione in tempi brevi diversi vaccini efficaci nel contenere le forme gravi della malattia. Il contributo

delle ricerche scientifiche correlate al virus è andato avanti, però, nel corso di questi ultimi anni e ha dato importanti

contributi anche nell’ambito reumatologico”, sottolinea il prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di FIRA e

Ordinario di Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo. “Grazie agli ultimi studi i reumatologi

possono valutare meglio come organizzare terapie e vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse

patologie reumatologiche con farmaci diversi, personalizzando l’approccio. Gli investimenti nella ricerca scientifica

restano quindi fondamentali a tutto campo sia nel fronteggiare le emergenze sia nell’ampliare sempre più la

comprensione dei meccanismi delle malattie, migliorando il loro trattamento”.
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QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

MEDICINA

Malattie reumatologiche,
raccomandata la vaccinazione anti-
Covid
DI INSALUTENEWS.IT · 2 FEBBRAIO 2023

FIRA (Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite) fa il punto sui diversi

studi scientifici dedicati a indagare il rapporto tra vaccinazione contro il virus

SARS-CoV-2 e le malattie autoimmuni reumatologiche. Anche i pazienti in

trattamento farmacologico per una malattia reumatologica beneficiano della

vaccinazione che è quindi raccomandata. I pazienti reumatologici devono

consultare il proprio specialista perché in alcuni casi i trattamenti potrebbero

essere temporaneamente modificati

Milano, 2 febbraio 2023 – Per

chi soffre di malattie

reumatologiche ed è in cura con

terapie immunosoppressive

quanto è efficace la

vaccinazione contro il SARS-

CoV-2? Per quanto tempo

mantiene un buon livello di

protezione? Con quale frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste domande

sono rimaste per diverso tempo aperte, in quanto all’inizio della campagna

vaccinale le conoscenze sugli effetti dei vaccini sulle persone con malattie

reumatologiche infiammatorie croniche erano incomplete.

Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il virus è diventato
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Prof. Stefano Alivernini

endemico e quindi ci si dovrà convivere per diversi anni ancora, FIRA

(Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite) fa il punto sugli esiti di

importanti e recenti studi di ricerca.

“Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone

con malattie reumatologiche e altre condizioni infiammatorie croniche, se

vaccinate, presentavano elevati tassi di protezione immunitaria,

suggerendo che i vaccini sono efficaci e sicuri anche in questo gruppo di

pazienti – fa notare il dott. Stefano Alivernini, reumatologo presso la

Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS di Roma e membro

del Comitato Scientifico di FIRA – Tuttavia, rimanevano senza risposta

altre domande importanti per la cura dei pazienti con malattie

reumatologiche, un gruppo numeroso se si pensa che le patologie sono

oltre 150 e interessano almeno 5 milioni di persone solo in Italia”.

Non era chiaro, per esempio, se tutti i

farmaci usati per il trattamento delle

malattie infiammatorie reumatologiche

consentissero un’adeguata risposta

vaccinale, quanto durasse la copertura

immunitaria in quei soggetti che

assumono una terapia

immunosoppressiva, o se le persone

affette da malattie infiammatorie

reumatologiche dovessero essere

vaccinate più frequentemente. In

particolare, gli specialisti si chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere

sospesi prima, durante o dopo la vaccinazione. I risultati recentemente

pubblicati hanno fornito risposte ad alcune di queste domande.

Uno studio pubblicato di recente sul Lancet Rheumatol. dal prof. Wieske e

collaboratori, ha analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza

vaccinazione contro SARS-CoV-2 in un’ampia coorte di individui con varie

malattie infiammatorie croniche, come Artrite Reumatoide,

spondiloartrite, malattie del tessuto connettivo e vasculiti, in terapia con

immunomodulatori ad azione sistemica e/o farmaci immunosoppressori

da soli o in combinazione.

Gli studiosi hanno dimostrato che la risposta al vaccino non variava a

seconda delle diverse malattie e che nonostante le concentrazioni nel

sangue di anticorpi anti-SARS-CoV-2 erano moderatamente inferiori

rispetto ai soggetti sani, non vi era alcuna differenza nella capacità

neutralizzante e nell’abilità di generare una risposta immunitaria rapida e

sufficiente al virus. La vaccinazione risulta quindi efficace e raccomandata.

Tuttavia, lo studio ha mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti

contro il virus si ottiene meno frequentemente se il paziente è in

trattamento con farmaci come il rituximab, anche se la vaccinazione viene

ripetuta.

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatol. dal prof. Jyssum e

collaboratori ha esaminato la risposta immunitaria in pazienti affetti da

Artrite Reumatoide ripetutamente vaccinati per SARS-CoV-2 e in terapia

con rituximab, confermando che hanno una ridotta attivazione della
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produzione di anticorpi verso il virus, ma evidenziando che ben il 75% circa

degli individui aveva comunque una risposta cellulare anti-SARS-CoV-2.

Lo studio ha però anche rilevato che la capacità di reagire e produrre

anticorpi era dipendente dall’intervallo di tempo trascorso dall’ultima

somministrazione del farmaco.

“Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per

chi è in trattamento farmacologico con rituximab perché, sebbene la

produzione di anticorpi sia meno accentuata, è utile a innescare una

sufficiente risposta grazie all’immunità cellulare – fa notare il dott.

Alivernini – In linea con le evidenze di questo e altri studi, EULAR,

l’organizzazione che riunisce tutte le società europee di reumatologia,

raccomanda ora che la vaccinazione avvenga dopo 4 mesi dall’ultima

somministrazione di rituximab. Pertanto, è opportuno che i pazienti in cura

con questo farmaco si confrontino con il proprio reumatologo per verificare

se sia possibile e opportuno ritardare la somministrazione del farmaco in

modo da favorire una più ottimale risposta alla vaccinazione”.

“Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scientifica per

fronteggiare la pandemia da SARS-CoV-2, mettendo a disposizione in

tempi brevi diversi vaccini efficaci nel contenere le forme gravi della

malattia. Il contributo delle ricerche scientifiche correlate al virus è andato

avanti, però, nel corso di questi ultimi anni e ha dato importanti contributi

anche nell’ambito reumatologico”, sottolinea il prof. Carlomaurizio

Montecucco, presidente di FIRA e Ordinario di Reumatologia, Direttore del

Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo.

“Grazie agli ultimi studi i reumatologi possono valutare meglio come

organizzare terapie e vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse

patologie reumatologiche con farmaci diversi, personalizzando l’approccio.

Gli investimenti nella ricerca scientifica restano quindi fondamentali a

tutto campo sia nel fronteggiare le emergenze sia nell’ampliare sempre più

la comprensione dei meccanismi delle malattie, migliorando il loro

trattamento”, conclude il prof. Montecucco.
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Fira, la vaccinazione Covid è raccomandata per chi so re di malattie
reumatologiche

REUMATOLOGIA | REDAZIONE
DOTTNET | 01∕02∕2023 13:27

La Fondazione Italiana
per la Ricerca
sull’Artrite fa il punto
sui diversi studi
scientifici dedicati a
indagare il rapporto
tra vaccinazione
contro il virus SARS-
COV-2 e le malattie
autoimmuni
reumatologiche

Per chi soffre di
malattie
reumatologiche ed è
in cura con terapie

immunosoppressive quanto è efficace la vaccinazione contro il SARS-COV-
2? Per quanto tempo mantiene un buon livello di protezione? Con quale
frequenza si dovrebbe vaccinare? Queste domande sono rimaste per diverso
tempo aperte, in quanto all’inizio della campagna vaccinale le conoscenze sugli effetti
dei vaccini sulle persone con malattie reumatologiche infiammatorie croniche erano
incomplete. Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il virus è
diventato endemico e quindi ci si dovrà convivere per diversi anni ancora, FIRA
(Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite) fa il punto sugli esiti di
importanti e recenti studi di ricerca.　

"Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone con
malattie reumatologiche e altre condizioni infiammatorie croniche, se vaccinate,
presentavano elevati tassi di protezione immunitaria, suggerendo che i vaccini
sono efficaci e sicuri anche in questo gruppo di pazienti (1–3)," fa notare il
dott. Stefano Alivernini, reumatologo presso la Fondazione Policlinico
Universitario A. Gemelli IRCCS di Roma e membro del Comitato Scientifico di
FIRA. "Tuttavia, rimanevano senza risposta altre domande importanti per la cura dei
pazienti con malattie reumatologiche, un gruppo numeroso se si pensa che le
patologie sono oltre 150 e interessano almeno 5 milioni di persone solo in
Italia". 　

Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle malattie
infiammatorie reumatologiche consentissero un’adeguata risposta vaccinale (3,4),
quanto durasse la copertura immunitaria in quei soggetti che assumono una terapia
immunosoppressiva, o se le persone affette da malattie infiammatorie
reumatologiche dovessero essere vaccinate più frequentemente. In particolare, gli
specialisti si chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere sospesi prima, durante o
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dopo la vaccinazione (5-6). I risultati recentemente pubblicati hanno fornito risposte
ad alcune di queste domande (7–9).　

Uno studio pubblicato di recente sul Lancet Rheumatol. dal prof. Wieske e
collaboratori, ha analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza
vaccinazione contro SARS-cov-2 in un’ampia coorte di individui con varie malattie
infiammatorie croniche, come Artrite Reumatoide, spondiloartrite, malattie del
tessuto connettivo e vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica
e/o farmaci immunosoppressori da soli o in combinazione (7). Gli studiosi hanno
dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle diverse
malattie e che nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-SARS-cov-2
erano moderatamente inferiori rispetto ai soggetti sani, non vi era alcuna
differenza nella capacità neutralizzante e nell’abilità di generare una risposta
immunitaria rapida e sufficiente al virus. La vaccinazione risulta quindi
efficace e raccomandata. Tuttavia, lo studio ha mostrato anche che la produzione
di anticorpi diretti contro il virus si ottiene meno frequentemente se il paziente è in
trattamento con farmaci come il rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta.
　

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatol. dal prof. Jyssum e collaboratori ha
esaminato la risposta immunitaria in pazienti affetti da Artrite Reumatoide
ripetutamente vaccinati per SARS-cov-2 e in terapia con rituximab (8), confermando
che hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi verso il virus, ma
evidenziando che ben il 75% circa degli individui aveva comunque una
risposta cellulare anti-SARS-cov-2. Lo studio ha però anche rilevato che la
capacità di reagire e produrre anticorpi era dipendente dall’intervallo di tempo
trascorso dall’ultima somministrazione del farmaco.　

"Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per chi
è in trattamento farmacologico con rituximab perché, sebbene la produzione di
anticorpi sia meno accentuata, è utile a innescare una sufficiente risposta grazie
all’immunità cellulare" fa notare il dott. Alivernini. "In linea con le evidenze di questo
e altri studi (9-10), EULAR, l’organizzazione che riunisce tutte le società europee di
reumatologia, raccomanda ora che la vaccinazione avvenga dopo 4 mesi
dall’ultima somministrazione di rituximab. Pertanto, è opportuno che i
pazienti in cura con questo farmaco si confrontino con il proprio
reumatologo per verificare se sia possibile e opportuno ritardare la
somministrazione del farmaco in modo da favorire una più ottimale risposta alla
vaccinazione". 　

"Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scientifica per
fronteggiare la pandemia da Sar-COV-2, mettendo a disposizione in tempi brevi
diversi vaccini efficaci nel contenere le forme gravi della malattia. Il contributo delle
ricerche scientifiche correlate al virus è andato avanti, però, nel corso di questi
ultimi anni e ha dato importanti contributi anche nell’ambito reumatologico."
sottolinea il prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di FIRA e Ordinario di
Reumatologia, Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica
dell’Università di Pavia, direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico
S. Matteo. "Grazie agli ultimi studi i reumatologi possono valutare meglio
come organizzare terapie e vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse
patologie reumatologiche con farmaci diversi, personalizzando l’approccio. Gli
investimenti nella ricerca scientifica restano quindi fondamentali a tutto campo sia
nel fronteggiare le emergenze sia nell’ampliare sempre più la comprensione dei
meccanismi delle malattie, migliorando il loro trattamento". 　
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Malattie reumatologiche: raccomandata
la vaccinazione Covid-19
1 Febbraio 2023 5 min read

FIRA – Fondazione Italiana per la Ricerca sull’Artrite fa il punto sui
diversi studi scienti ci dedicati a indagare il rapporto tra vaccinazione
contro il virus Sars-CoV-2 e le malattie autoimmuni reumatologiche.

P e r  c h i  s o f f r e  d i  malattie reumatologiche e d  è  i n  c u r a  c o n  terapie

immunosoppressive quanto è ef cace la vaccinazione contro il Sars-CoV-2? Per

quanto tempo mantiene un buon livello di protezione? Con quale frequenza si dovrebbe
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vaccinare? Queste domande sono rimaste per diverso tempo aperte, in quanto all’inizio

della campagna vaccinale le conoscenze sugli effetti dei vaccini sulle persone con

malattie reumatologiche in ammatorie croniche erano incomplete.

 

MALATTIE REUMATOLOGICHE E VACCINAZIONE

Mentre l’andamento dei contagi sta confermando che il virus è diventato endemico e

quindi ci si dovrà convivere per diversi anni ancora, FIRA (Fondazione Italiana per la

Ricerca sull’Artrite) fa il punto sugli esiti di importanti e recenti studi di ricerca.

“Nella primavera del 2021, i primi studi hanno dimostrato che le persone con malattie

reumatologiche e altre condizioni in ammatorie croniche, se vaccinate, presentavano

elevati tassi di protezione immunitaria, suggerendo che i vaccini sono ef caci e sicuri

anche in questo gruppo di pazienti (1–3),” fa notare il  dott.  Stefano Alivernini,

reumatologo presso la Fondazione Policlinico Universitario A. Gemelli IRCCS di Roma

e membro del Comitato Scienti co di FIRA. “Tuttavia, rimanevano senza risposta altre

domande importanti per la cura dei pazienti con malattie reumatologiche, un gruppo

numeroso se si pensa che le patologie sono oltre 150 e interessano almeno 5 milioni di

persone solo in Italia”.

 

L’USO DI FARMACI PER MALATTIE REUMATOLOGICHE E
VACCINAZIONE

Non era chiaro, per esempio, se tutti i farmaci usati per il trattamento delle malattie

in ammatorie reumatologiche consentissero un’adeguata risposta vaccinale, quanto

durasse la copertura immunitaria in quei soggetti che assumono una terapia

immunosoppressiva, o se le persone affette da malattie in ammatorie reumatologiche

dovessero essere vaccinate più frequentemente.

In particolare, gli specialisti si chiedevano se alcuni farmaci dovessero essere sospesi

prima, durante o dopo la vaccinazione. I risultati recentemente pubblicati hanno fornito

risposte ad alcune di queste domande.

 

VACCINAZIONE EFFICACE PER CHI È IN TERAPIA CON
IMMUNOMODULATORI AD AZIONE SISTEMICA E FARMACI
IMMUNOSOPPRESSORI

Uno studio pubblicato di recente sul Lancet Rheumatol.  d a l  prof.  Wieske e

collaboratori, ha analizzato la risposta immunitaria dopo seconda e terza vaccinazione

contro Sars-CoV-2 in un’ampia coorte di individui con varie malattie in ammatorie

croniche, come Artrite Reumatoide, spondiloartrite, malatt ie  de l  tessuto

connettivo e vasculiti, in terapia con immunomodulatori ad azione sistemica e/o

farmaci immunosoppressori da soli o in combinazione.

Gli studiosi hanno dimostrato che la risposta al vaccino non variava a seconda delle

diverse malattie e che nonostante le concentrazioni nel sangue di anticorpi anti-Sars-

CoV-2 erano moderatamente inferiori rispetto ai soggetti sani, non vi era alcuna

differenza nella capacità neutralizzante e nell’abilità di generare una risposta

immun i t a r i a  r a p i d a  e  s u f  c i e n t e  a l  v i r u s .  L a  v a c c i n a z i o n e  r i s u l t a

quindi ef cace e raccomandata.

Tuttavia, lo studio ha mostrato anche che la produzione di anticorpi diretti contro
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il virus si ottiene meno frequentemente se il paziente è in trattamento con farmaci

come il rituximab, anche se la vaccinazione viene ripetuta.

 

V A C C I N A Z I O N E  U T I L E  P E R  C H I  È  I N  T R A T T A M E N T O
FARMACOLOGICO CON RITUXIMAB

Un altro studio pubblicato su Lancet Rheumatol. dal prof. Jyssum e collaboratori ha

esaminato la risposta immunitaria in pazienti affetti da Artrite Reumatoide

ripetutamente vaccinati per Sars-CoV-2 e in terapia con rituximab, confermando che

hanno una ridotta attivazione della produzione di anticorpi verso il virus, ma

evidenziando che ben il  75% circa degli individui aveva comunque una risposta

cellulare anti-Sars-CoV-2.

Lo studio ha però anche rilevato che la capacità di reagire e produrre anticorpi era

dipendente dall’intervallo di tempo trascorso dall’ultima somministrazione del farmaco.

“Lo studio del prof. Jyssum conferma l’utilità della vaccinazione anche per chi è in

trattamento farmacologico con rituximab perché, sebbene la produzione di anticorpi sia

meno accentuata, è utile a innescare una suf ciente risposta grazie all’immunità

cellulare” fa notare il dott. Alivernini. “In linea con le evidenze di questo e altri studi,

EULAR, l’organizzazione che riunisce tutte le società europee di reumatologia,

raccomanda ora che la vaccinazione avvenga dopo 4 mesi dall’ultima somministrazione

di rituximab. Pertanto, è opportuno che i pazienti in cura con questo farmaco si

confrontino con il proprio reumatologo per veri care se sia possibile e opportuno

ritardare la somministrazione del farmaco in modo da favorire una più ottimale risposta

alla vaccinazione”.

 

IL CONTRIBUTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA IN
REUMATOLOGIA

“Sappiamo bene quanto sia stata fondamentale la ricerca scienti ca per fronteggiare

la pandemia da Sars-CoV-2, mettendo a disposizione in tempi brevi diversi vaccini

ef caci nel contenere le forme gravi della malattia. Il contributo delle ricerche scienti che

correlate al virus è andato avanti, però, nel corso di questi ultimi anni e ha dato

important i  contr ibut i  anche nel l ’ambito  reumatologico. ”  s o t t o l i n e a  i l

prof. Carlomaurizio Montecucco, presidente di FIRA e Ordinario di Reumatologia,

Direttore del Dipartimento di Medicina Interna e Terapia Medica dell’Università di Pavia,

direttore Struttura Complessa di Reumatologia al Policlinico S. Matteo. “Grazie agli

ultimi studi i reumatologi possono valutare meglio come organizzare terapie e

vaccinazione in soggetti in trattamento per diverse patologie reumatologiche con

farmaci diversi, personalizzando l’approccio. Gli investimenti nella ricerca scienti ca

restano quindi fondamentali a tutto campo sia nel fronteggiare le emergenze sia

nell’ampliare sempre più la comprensione dei meccanismi delle malattie, migliorando il

loro trattamento”.

Le malattie reumatologiche

Le malattie reumatologiche sono patologie croniche che hanno pesanti ri essi sulla

qualità di vita dei malati. In Italia si stimano più di 5 milioni i pazienti affetti da malattie

reumatologiche con un costo di circa 20 miliardi all’anno.

Nei paesi occidentali, le malattie reumatologiche rappresentano la prima causa di

disabilità e riguardano oltre 150 differenti patologie ad alto impatto sociale, sia per i
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costi che per il numero di malati, che aumentano con l’avanzare dell’età senza tuttavia

risparmiare i soggetti più giovani inclusi bambini  e  adolescenti e avendo una

“predilezione” per il genere femminile. Queste patologie, per le due costanti

dell’in ammazione e del dolore, portano a un ricorso al farmaco così frequente da

rappresentare la seconda causa assoluta di prescrizione.

Negli ultimi anni la ricerca reumatologica ha fatto enormi progressi nella identi cazione

delle cause delle principali malattie reumatologiche con ricadute cliniche determinanti

nell’identi cazione di nuovi markers diagnostici e di nuovi presidi terapeutici che hanno

contribuito a migliorare la vita dei pazienti.
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